
	
	

	

IL RADAR  
DELLA  
PARTECIPAZIONE	

	

Introduzione	
	

Nel	2015	il	coordinamento	di	associazioni	PIDIDA,	a	livello	nazionale,	ha	elaborato	il	“documento	di	pro-
poste	dei	bambini	e	dei	ragazzi	per	promuovere	la	loro	partecipazione”1,	che	è	stato	presentato	al	Ga-
rante	Nazionale	Infanzia	e	Adolescenza	il	26	novembre	scorso.	Il	testo	è	disponibile	sul	sito	www.pidida-
liguria.it.	Il	documento	nazionale	riporta	le	idee,	proposte	riguardanti	la	partecipazione	dei	bambini	e	
ragazzi	 in	generale,	 le	attività	partecipative	 con	 i	Comuni	 (i	Consigli	dei	Ragazzi),	 la	partecipazione	a	
scuola,	nelle	associazioni,	in	famiglia	e	nelle	comunità	di	accoglienza.	
	

In	ciascuno	di	questi	casi	le	proposte	dei	bambini	e	dei	ragazzi	sono	state	raccolte	in	5	grandi	categorie:	
la	proposte	legate	alla	promozione	e	conoscenza	dei	diritti,	gli	strumenti	per	attuare	il	diritto	alla	parte-
cipazione,	le	opportunità	che	i	bambini	e	i	ragazzi	hanno	quando	sono	coinvolti	in	attività	di	partecipa-
zione,	gli	spazi	(e	il	tempo)	necessari	per	realizzare	la	partecipazione	e	il	supporto	necessario	da	parte	
degli	adulti	perché	la	partecipazione	abbia	successo2.	
	

L’idea	del	“radar	della	partecipazione”	
	

Le	proposte	che	i	bambini	e	i	ragazzi	fanno	in	riferimento	alle	attività	di	partecipazione	in	cui	sono	coin-
volti	sono	molto	precise	e	da	questo	è	nata	l’idea	di	realizzare,	a	partire	da	queste	proposte,	un	“radar”,	
che	possa	monitorare,	esperienza	per	esperienza	e	 territorio	per	 territorio	 il	 livello	e	 la	qualità	della	
partecipazione	rispetto	a	quanto	chiedono	i	bambini	e	i	ragazzi	stessi.	
	

L’idea	del	“radar”	è	quella	di	riassumere	le	proposte	dei	bambini	e	dei	ragazzi	in	“indicatori”	(domande)	
a	cui	loro	stessi	possano	rispondere,	in	due	modi:	
1) Da	una	parte	indicando	“quanto”	per	loro	è	IMPORTANTE	quell’indicatore	per	la	loro	partecipazione	

e	“quanto”	invece	è	APPLICATO	
2) Dall’altra	utilizzando,	per	ciascuno	di	questi	due	casi	(per	le	colonne	“I”=IMPORTANZA	e	“A”=APPLI-

CAZIONE)	una	scala	in	6	gradini	(per	niente,	poco,	non	so,	così	così,	abbastanza,	moltissimo)	
	

Le	risposte	a	questo	questionario	possono	dare	una	misura	–	che	si	può	anche	tradurre	in	una	immagine,	
come	un	radar	appunto	–	sulla	qualità	delle	loro	attività	di	partecipazione	e	verificando	quanta	differenza	
c’è	fra	l’importanza	data	e	l’applicazione	percepita,	si	può	decidere	se	in	un	Comune	o	in	una	scuola	è	
meglio	lavorare	sui	diritti,	sugli	spazi,	sul	supporto	degli	adulti,	etc.	
	

Abbiamo	voluto	“provare”	questo	strumento	direttamente	con	i	bambini	e	i	ragazzi	nell’ambito	dell’ap-
puntamento	ligure	del	23	maggio	2016,	proponendo	una	scelta	di	alcune	delle	proposte	del	documento	
nazionale	PIDIDA,	relativamente	alle	“questioni	generali”	e	alla	“partecipazione	nei	Comuni”.	Il	lavoro	
pomeridiano	dei	gruppi	presenti	a	Palazzo	Ducale	sarà	quindi	quello	di	“usare”	questo	strumento	di	la-
voro	per	verificare	se	funziona	e	quali	risultati	(da	parte	dei	bambini)	fornisce.	
	

																																																								
1	Il	documento	nazionale	PIDIDA	è	stato	elaborato	a	partire	da	quanto	proposto	dai	bambini	e	dai	ragazzi	in	15	anni	di	attività	
nazionale	PIDIDA;	anche	le	proposte	e	le	idee	raccolte	a	partire	dal	2011	in	Liguria	(dall’esperienza	degli	Stati	generali	della	
partecipazione)	hanno	contribuito.	Tra	i	ragazzi	che	hanno	partecipato	alla	presentazione	del	documento	al	garante	Nazionale	
vi	erano	4	liguri	(CCR	di	Arenzano	e	Radio	web	Ragazzi	di	Arenzano).	
2	Questo	modello	è	stato	preso	in	prestito	dal	Manuale	del	Consiglio	d’Europa	sulla	partecipazione	giovanile		“Dì	la	tua”,	che	
propone	l’approccio	che	in	inglese	prende	il	nome	di	RMSOS	(Rights	–	diritti;	Means	–	strumenti;	Space	–	spazi;	Opportunities	
–	opportunità;	Support	–	supporto	degli	adulti).	



PER	STATI	GENERALI	DELLA	PARTECIPAZIONE	IN	LIGURIA	–	23	MAGGIO	2016	
SPERIMENTAZIONE	DEL	RADAR	PARTECIPAZIONE		

	

QUESTIONI	GENERALI	SULLA	PARTECIPAZIONE	 😫	☹	🤔	😐	😄	😍	
I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	

1. Attenzione	ge-
nerale	ai	di-
ritti	dei	bam-
bini	e	dei	ra-
gazzi	

Gli	adulti	(a	scuola,	a	livello	del	Co-
mune)		prendono	in	considerazione	i	
bambini	e	i	ragazzi	quando	ci	sono	da	
prendere	delle	decisioni	che	li	riguar-
dano	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Gli	adulti	e	i	ragazzi	sono	a	conoscenza	
che	la	partecipazione	è	un	diritto	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

2. Attuare	le	atti-
vità	sui	diritti	
e	di	partecipa-
zione	dei	bam-
bini	e	dei	ra-
gazzi	

Ci	sono	abbastanza	campagne	di	sensi-
bilizzazione	sui	diritti	dell'infanzia	e	
dell'adolescenza	rivolte	a	bambini	e	
adulti	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Ci	sono	abbastanza	attività	di	raccolta	
soldi	con	cui	i	bambini	e	i	ragazzi	pos-
sono	essere	aiutati	ad	autofinanziare	i	
loro	progetti	(feste,	giornalini,	musica,	
gite	ecc.)	o	fondi	per	queste	attività	
messe	a	disposizione	dagli	adulti	(Co-
muni,	scuole,	etc.)	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

3. Spazi	dove	
fare	attività	di	
partecipazione	
e	tempi	di	la-
voro	

Per	voi	bambini/ragazzi	è	importante	
avere	spazi	adeguati	per	i	disabili	e	per	
chi	ha	più	difficoltà	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

I	tempi	di	risposta	e	di	coinvolgimento	
che	hanno	gli	adulti	rispetto	ai	vostri	
progetti	e	alle	vostre	idee	sono	ade-
guati	ai	vostri	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

4. Opportunità	
per	realizzare	
attività	di	par-
tecipazione	

	

Secondo	te	i	bambini/ragazzi	possono	
organizzare	iniziative	(Es.	culturali,	
sportive,	ludiche)	per	i	loro	coetanei,	
con	l'aiuto	degli	adulti	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Secondo	te	gli	adulti	coinvolgono	suffi-
cientemente	i	bambini/ragazzi	nell'or-
ganizzazione	di	attività	del	territorio	
(sagre,	feste,	etc)	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Gli	adulti	usano	un	linguaggio	compren-
sibile,	in	modo	che	possiate	essere	più	
competenti	nel	dialogo	e	nel	confronto	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

5. Supporto	da	
parte	degli	
adulti	

Gli	adulti	riportano	fedelmente	le	vo-
stre	idee	senza	cambiarne	il	senso	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Gli	adulti	vi	dicono	quali	(e	quanto)	
delle	vostre	proposte	sono	state	prese	
in	considerazione	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

	
	 	



	
	

RISPETTO	ALLE	ATTIVITA’	DEI	CCR	 😫	☹	🤔	😐	😄	😍	
I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	 I	 A	

1. Attenzione		
generale	ai		
diritti	dei	
bambini	e	dei	
ragazzi	

Le	esperienze	di	partecipazione	sono	conti-
nuative	nel	tempo	e	anno	dopo	anno	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Nel	tuo	comune	tutti	i	bambini	e	i	ragazzi	
(per	età,	cultura,	disabilità,	cittadinanza,	
provenienza,	etc.)	possono	accedere	alle	ini-
ziative	di	partecipazione	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

2. Attuare	le		
attività	sui		
diritti	e	di	
partecipa-
zione	dei	
bambini	e	dei	
ragazzi	

La	partecipazione	è	stata	inserita	negli	Sta-
tuti	e	regolamenti	comunali	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

E'	prevista	la	partecipazione	di	bambini/ra-
gazzi	ad	incontri	e	assemblee	pubbliche	che	
trattino	di	argomenti	che	li	riguardano	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

3. Spazi	dove	
fare	attività	di	
partecipa-
zione	e	tempi	
di	lavoro	

Gli	spazi	pubblici	(piazze,	giardini,	parchi,	si-
curezza,	pulizia,	illuminazione)	sono	sicuri	e	
utilizzabili	anche	dai	bambini	e	dai	ragazzi	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

In	generale,	gli	spazi	di	aggregazione	per	
bambini/ragazzi	sono	pubblici,	gratuiti,	ac-
cessibili	a	tutti	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

4. Opportunità	
per	realizzare	
attività	di	
partecipa-
zione	

	

Per	voi	bambini/ragazzi	è	possibile	proporre	
suggerimenti	al	Comune	per	trovare	insieme	
soluzioni	ai	problemi	esistenti	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Per	voi	bambini/ragazzi	è	possibile	comuni-
care	pubblicamente	agli	adulti	(cittadini,	fa-
miglie,	insegnati)	il	lavoro	svolto	dal	Consi-
glio	dei	Ragazzi	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Per	voi	bambini/ragazzi	è	possibile	incon-
trare	altri	ragazzi	impegnati	in	attività	di	par-
tecipazione	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

5. Supporto	da	
parte	degli	
adulti	

Gli	adulti	eletti	conoscono	le	esigenze	dei	
CCR	e	delle	Consulte	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Ci	sono	degli	adulti	che	"facilitano"	il	vostro	
lavoro	affiancandovi	quando	dovete	elabo-
rare	un	progetto,	rivolgervi	ad	altri	adulti	
etc.	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Vi	è	sempre	chiaro,	quando	fate	attività	di	
partecipazione,	a	chi	dovete	rivolgervi	(am-
ministratori	e	tecnici	comunali)		per	presen-
tare	e	discutere	le	vostre	richieste	o	propo-
ste	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Gli	adulti	(sindaco,	funzionari	del	comune,	
insegnanti,	educatori,	etc.)	mantengono	gli	
impegni	collaborando	tra	loro	per	dare	ri-
sposte	ai	bambini/ragazzi	nel	più	breve	
tempo	possibile	

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

	


